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LONDRA

-
E DONNE che fanno
carriera al vertice
delleprofessioniten-
dono a non avere fi-
gli. Ma le donne che

nonhanno figli sono considera-
te eccessivamente ambiziose,
carrieriste, stravaganti». Que-
sta specie di teorema anti-fem-
minista, sbattuto in copertina
dal/FX4UBUFTNBO, storicoset-
timanale laburista, scatena le
polemiche in Gran Bretagna.
Riassunto da un’immagine di
quattro leader della politica, la
cancellieratedescaAngelaMer-
kel, laministradegli Internibri-
tannica Theresa May, la pre-
mier scozzese Nicola Sturgeon
e la candidata alla leadership
del Labour Liz Kendall (tutte
senza prole), che rimirano con
preoccupazione una culla vuo-
ta, suona come una sorta di
“comma22”,unasituazioneim-
possibile, paradossale, senza
viediuscita.

«Ilnostroscopoèdenunciare
un’ingiustizia», afferma Helen
Lewis, autrice dell’articolo e vi-
cedirettore della rivista. Ma la
Sturgeon, dopo avere visto il
giornale in edicola, twitta este-
refatta:«Miparedisognare,sia-
mo per caso ripiombati nel
1965?».Reazionianaloghearri-
vano da altre donne, come Kir-
styWilliams, leader del partito

liberalegallese(«davanti auna
copertinadelgeneremidoman-
do quanti progressi abbiamo
fatto»), Ruth Davidson, leader
del partito conservatore in Sco-
zia, e Humza Yousaf, ministra
scozzese.

La stessaSturgeon, tuttavia,
riconoscecheidaticitatidall’ar-
ticolo sono interessanti. È vero
che oggi ci sono ovunque più
donne in politica, così come in
molti altri campi: la Merkel è il
leader più potente d’Europa,

nella recente campagna eletto-
rale britannica, tre partiti na-
zionali su cinque erano guidati
dadonne.Mail45percentodel-
le parlamentari britanniche
non hanno figli — contro il 28
percento dei parlamentari ma-
schi.Quandohanno figli, lame-
diaèdiunoper ledeputatecon-
tro due per i deputati.Metà dei
ministri del governo ombra la-
buristasonodonne,matuttein-
sieme hanno solo 16 figli; l’al-
tra metà, i ministri ombra uo-
mini, di figli nehanno comples-
sivamente31.

Il /FX 4UBUFTNBO la chiama
“la trappola della maternità”,
ma non è stato il settimanale

londinese a individuarla. La do-
cente di sociologiaMichelle Bu-
dig denuncia sul /FX :PSL 5J�
NFT il paradosso di questa di-
sparità:«Idatoridi lavorogiudi-
cano ipadripiù stabili, affidabi-
li e dedicati al lavoro, perché
avendo famiglia si suppone sia-
no seri, non si ubriachino al bar
il sabato sera e vogliano fare
carriera; ma l’opinione domi-
nante è che le madri lavorino
menoesianopiùdistratteacau-
sadi figli e famiglia».

Particolarmente in politica,
ma pure in altre professioni, il
paradosso ha un doppio taglio:
perché la donna senza figli vie-
ne percepita come ossessiona-
ta dalla carriera, sgomitante,
fuori dalla norma. Quando la
Sturgeonèdiventataleaderdel
partito nazionalista e premier
scozzese, si è sentita chiedere
daimedia comemai non aveva
prole.«Ancheilmiopredecesso-
re Alex Salmond non ha figli»,
ha risposto, «ma nonmi risulta
cheglisiamaistatafatta lastes-
sa domanda». E qualche volta
la discriminazione si insinua
perfino tra donne, come quan-
donelleprimarie in corsoper la
leadership del partito laburista
la candidata Yvette Cooper,
sposata con figli, ha accusato la
rivaleKendall, singlesenzapro-
le, di non capire altrettanto be-
ne le esigenze delle elettrici:
perchénonè«unamadrechela-
vora».

#
ISOGNEREBBE insegnarlo
a scuola: TUBZ GPPMJTI
TUBZ IVOHSZ, ma soprat-
tutto incrocia le dita. Fai

quel chepuoi pernutrire il destino
e le ambizioni, ma non aspettarti
che funzioni. La vita è sbrindellata
epienadi incognite e alcune abba-
stanza determinanti. Si dice, per
esempio,chenonaverefigli favori-
sca la carriera politica di una don-
na. Ineccepibile inapparenza, egli
esempi non mancano. Del resto
ogni ragazza lo sa: se vuoi andare
lontano devi avere lo zaino legge-
ro.Otrovarequalcunochetiaiutia
portarlo.Ma se la vita è sbrindella-
ta, le storie d’amore sono peggio.
Ogni ragazza lo sa: su quella roba
lì, il tizio che dovrebbe aiutarti a
portare lozaino, èdemenziale fare
affidamento. Molto meglio fin da
piccole abituarci a svuotare lo zai-
no. Meno cose dobbiamo gestire,
piùtempoabbiamoadisposizione.
Maggioredisponibilitàper l’impre-
visto lavorativo, agilità negli orari
enegli spostamenti.

Siamo sherpa, ci arrampichia-
mo sull’Himalaya della carriera
conunpaiodi infraditoeunabotti-
glietta d’acqua, saliamo leggere
per riuscire a seminare i maschi e
recuperare lo svantaggio. Un fi-
glio,opeggioancoraalcunifigli, so-
no ilpesopereccellenza.Lascuola,
lapiscina, il corso di danza, l’attac-
codinervisullaportaperchélama-
glietta non si intona coi calzini, la
corsa al Pronto Soccorso per la pal-
lina di vetro incastrata nella nari-
ce…E intanto il temposeneva.Ma
nonsolo.

Un figlio è, teoricamente, una
specie di ancora morale. Un mi-
ni-te che ti guarda negli occhi e ti
giudica, che quando torni a casa ti
tratta secondo quello che sei, e
non per il grado che hai ottenuto.
Insommaun figlio fa di te una per-
sona più umana, e questo, sempre
apparentemente, non è molto uti-
le inpolitica.

Come donna senza figli difendo
senza esitazioni la goffaggine di
Angela Merkel nel trattare con la
ragazzinapalestinese,manonpos-
so non ammettere che si tratta di
una goffaggine. Una donna che
avesse cresciuto dei figli avrebbe
saputo dire bugie, manipolare, di-
strarre. Pensate aObama, chema-
neggia lattanti con le colichette o
bambinichesidibattanosultappe-
to della stanza ovale con assoluta
disinvoltura e senza perdere una
grammo di charme. Ma Obama è
unuomo, e per gli uomini in politi-
ca i figli sono un BUPVU non un fre-
no a mano. E non solo perché non
hanno uteri in cui sballottarseli e
tette con cui doverli allattare. Ma
soprattutto perché un padre che
trascorre unweekend con le figlie
è una notizia che va sul giornale.
Partendo da zero, la padritudine è
tutta in attivo,mentre lamadritu-
dine, chepartedacentoper cento,
è tutta in passivo. Anche se togli
soltanto una giornata, un’ora,
un’attenzione, ti verrà conteggia-
tasotto il segnomeno.

4UBZ GPPMJTI, quindi, TUBZ IVO�
HSZ, ma fai molta attenzione, cara
ragazza che stai partendo adesso
col tuo zaino leggero. Tra vent’an-
ni, quando tu starai per comanda-
reilmondo,nonèesclusochetisor-
passiancoraall’ultimomomento il
solitomaschiochenonharinuncia-
to a niente. Perché per quanto si
possaessere leggere,senonsidivi-
dono davvero le responsabilità (e
nonstoparlandod’amore,siachia-
ro, ma di politica) rischieremo
sempre di perdere ai punti. E solo
quandolabilanciasaràfinalmente
inpari si potrannofaresceltevere,
cioè per se stesse e non per la car-
riera. Tralasciando, finalmente, il
fallace criterio del “se faccio que-
sto ottengo quello”, unico modo
perdisarmare la fortuna.
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